
 
Dalla terra delle aquile a quella dei Malatesta nell’unica 

missione di Cristo

N°17 Settembre/Ottobre 2006                              

Il 29 ottobre si è riunita la commissione Albania discutendo i  
seguenti punti:
- Problema delle gestioni dei gruppi in visita durante l’estate; come 
coinvolgere i tantissimi giovani che visitano la missione ed in particolare 
c’è il problema dei mezzi di trasporto ormai insufficienti.

- La Fondazione Shen Asti sosterrà quest’anno un’attività di taglio e 
cucito a Kuçova che coinvolge tante giovani.

- Progetti per l’avvento: si intende attivare microrealizzazioni per sostenere 
la  nostra  missione  diocesana;  in  particolare  quest’anno  per  poter 
provvedere alla necessità di un ulteriore mezzo di trasporto.

- Partirà in questi giorni l’attesa attività di assistenza ai disabili, i propositi 
sono molto buoni vista la presenza di un personale qualificato tra cui anche 
una psicologa albanese. Il Centro diurno di Berat per il quale sono state 
realizzate micro durante l’avvento dell’anno scorso procede bene e sono 
stati ultimati i lavori nel terreno adiacente e per l’impianto elettrico.

- ADOZIONI A DISTANZA. Ci sono tante adozioni scoperte, nel 2006 ne 
sono state  realizzate  48;  si  propone l’adozione  di  famiglie  povere  e  di 
studenti  di  Kuçova  (bambini  delle  elementari).  Per  informazioni:  Rita 
Volponi Barone 0541 51330 oppure Celeste Vaccarini 0541 781878. 
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-  Capodanno in Albania:  per chi fosse interessato ad andare a Kuçova 
nella  settimana  di  capodanno  può  chiedere  informazioni  presso  il 
Seminario di Rimini, tel. 0541 752301.

LE NEWS DALLA MISSIONE
• USCITA GIOVANI BERAT 2/4 SETTEMBRE.
I giovani di Berat accompagnati da don Lanfranco Bellavista (in visita alla 
missione in quei giorni) hanno passato una tre giorni di ritiro a Dermi 
paesino sulla costa vicino a Valona.

• DUE GIORNI ANIMATORI 8-9 SETTEMBRE.
Venerdì 8 e Sabato 9 settembre c’è stata una due giorni per gli animatori, 
in preparazione alle attività della domenica pomeriggio con i bambini di 
Kuçova e Berat. Le attività sono state seguire da Suor Leoncia.

• VISITA CATECUMENI DI GOSTIME, 9-10 SETTEMBRE.
Sabato 9 e Domenica 10 settembre c’è stato un incontro con i catecumeni 
di Gostime che hanno visitato la nostra missione per salutare i giovani di 
Kuçova-Berat e conoscere così un’altra realtà.

• USCITA CATECUMENI E PARACATECUMENI 17/09.
Domenica 17 don Giovanni ha incontrato a Berat i catecumeni e i 
paracatecumeni per fare il punto della situazione e per riprendere le attività 
del nuovo anno.

• RIPRESA ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE.
Nel periodo di metà settembre sono riprese le attività di animazione; sono 
ripartiti gli incontri dei gruppi Scout e dell’Azione Cattolica, ad agosto c’è 
stato il 2° corso formativo a Berat tenuto da alcuni amici dell’Azione 
Cattolica nazionale, gli animatori sono i battezzati ed i catecumeni della 
comunità.   L’impegno educativo verso i più piccoli è sempre più sentito e 
quest’anno alcuni animatori hanno presentato la loro testimonianza in un 
momento pubblico durante la festa di Madre Teresa.

• ORDINAZIONE DIACONALE A SCUTARI, 5 OTTOBRE.
Il 5 ottobre in contemporanea con la festa di San Gaudenzo c’è stata 
l’ordinazione diaconale, di due giovani albanesi, nella cattedrale di Scutari. 
Per i partecipanti di Kuçova è stata l’occasione per salutare la casa famiglia 
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della Papa Giovanni XXIII nel Villaggio della Pace. (Un caro saluto a 
Cristina ed Ettore). 

C’è stata l’occasione importante la settimana scorsa di incontrare a 
Rimini il delegato nazionale dell’Azione Cattolica per i rapporti 
internazionali, Antonio Citro. Da oltre 10 anni c’è un servizio di 
contatto e formazione con animatori e bambini del paese delle aquile. 
Abbiamo chiesto una testimonianza su questo lavoro.

Lo  scorso  anno  l’AC,  nell’ambito  dei  rapporti  internazionali,  ha 
organizzato un  Corso di formazione per educatori ACR che si è svolto a 
Berat (sud Albania). Destinatari sono stati i giovani provenienti da varie 
missioni della zona: Durazzo, Berat, Fier, che accompagnati dai missionari 
hanno conosciuto e fatto esperienza di AC.

Sin  dall’inizio  la  sede  del  corso,  la  casa  di  Suore  di  “S.  Lucia 
Filippini”,  è stata “addobbata” con manifesti dell’ACR e unitari, bandiere, 
cappellini e stampa associativa. È stato realizzato un vero e proprio campo 
scuola,  curato  nei  segni  e  nei  contenuti;  tanti  piccoli  particolari  hanno 
contribuito a trasmettere lo stile associativo di attenzione alla persona.

Da subito si è creato un clima di laboratorio che ha permesso una 
conoscenza e una crescita reciproca, tanto che tutti i momenti sono stati 
valorizzati  e  vissuti  con  intensità.  I  giovani  albanesi  hanno  apprezzato 
molto lo stile associativo – familiare con il  quale abbiamo vissuto tutta 
l’esperienza.
Si è presentata la proposta associativa (dell’ACR e di tutta l’AC) per far 
cogliere  l’importanza  della  relazione  educativa  tra  educatori  e  ragazzi. 
Alcune tecniche di comunicazione e di fiducia, opportunamente mediate 
dal  tutor,  hanno  permesso  di  conoscere  il  cammino  formativo  con 
l’obiettivo di far maturare, nei giovani, il servizio come educatori dei più 
piccoli che stanno svolgendo nelle missioni di appartenenza.
I  vari  momenti  erano  vissuti  con  intensità  perché  presentavano  delle 
novità,  ciò  a  permesso  un  fecondo  dialogo  tra  tutti  i  partecipanti.  La 
scarsità dei mezzi materiali unita alla sete di conoscenza e alla passione di 
stare con i ragazzi da parte dei giovani albanesi è stata per noi italiani un 
forte segno di essenzialità.

La prospettiva futura dovrà essere certamente di supporto a questa 
realtà nascente perché l’incontro con questa cultura “così vicina, ma così 
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lontana”,  provoca una forte crescita reciproca per loro che acquisiscono 
nuove tecniche e metodologie per vivere bene con i ragazzi; ma anche per 
noi che condividiamo momenti di vita con umiltà e semplicità.

L’angolo spirituale… 
Il mese di ottobre è stato il mese missionario, sono qui riportate le 
parole di Papa Benedetto XVI in cui prega per tutti i missionari del 
mondo, le facciamo nostre ricordando in particolare don Giovanni e le 
suore presenti a Kuçova e Berat.

Ottobre è anche il mese missionario, e nella domenica 22 celebreremo la 
Giornata Missionaria Mondiale. La Chiesa è per sua natura missionaria. 
"Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi" (Gv 20, 21), disse 
Gesù risorto agli Apostoli nel cenacolo. La missione della Chiesa è il 
prolungamento di quella di Cristo: recare a tutti l'amore di Dio, 
annunciandolo con le parole e con la concreta testimonianza della carità. 
Nel Messaggio per la prossima Giornata Missionaria Mondiale ho voluto 
presentare la carità proprio come "anima della missione". San Paolo, 
l'apostolo delle genti, scriveva: "L'amore del Cristo ci spinge" (2 Cor 5, 
14). Possa ogni cristiano fare proprie queste parole, nella gioiosa 
esperienza di essere missionario dell'Amore là dove la Provvidenza lo ha 
posto, con umiltà e coraggio, servendo il prossimo senza secondi fini e 
attingendo nella preghiera la forza della carità lieta e operosa (cfr Deus 
caritas est, 32-39). 

Patrona universale delle missioni, insieme a san Francesco Saverio, è santa 
Teresa di Gesù Bambino, vergine carmelitana e dottore della Chiesa, di cui 
proprio oggi facciamo memoria. Lei, che ha indicato come via "semplice" 
alla santità l'abbandono fiducioso all'amore di Dio, ci aiuti ad essere 
testimoni credibili del Vangelo della carità. Maria Santissima, Vergine del 
Rosario e Regina delle missioni, ci conduca tutti a Cristo Salvatore. 
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